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5 T A T I R^A 

Drama per Muftca 
Da recitarfi nel Teatro 



A N G E L O 



L A ano 1730. 
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N VENEZIA, M. DCCXXX. 

Appreflb Alvife Valvafenfe in ^ 
Frezzaria a San Mosé. 

I 

Un Liceitza ili Superiori , f ^rìvìffsh* 
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ArgotiKato. 



Rface, il primo della- 
iUuftrc famiglia degli 
Arfacidi , che giu- 
gneffe ad eiTer Re nel* 
la Perfia , pervenne ' 
I a, queAa grandezza , portatorvt 
dalia fua vìrchy viepiù che dal«> 
la Tua nafcica ; Viry ficut incerta 
origìnisy ita Vif tutti cxpmayX:o* 
I si cel defcriiTe GìuIIìdu ( Lih. 
I XL,l. c, 4. ) Da quello Draraa 
I £ ha , ch'egli foflè desinato in 
iipofo a Stacira unica erede del 
Regno , da Aruferle Re di Per- 
£a , e Padre di quefta Principe!^ 
fa ; ma che le nozze glie ne fof- 
fero fraftornate > e da Barfina , 
£gliuola di Ciro già Re parimen- 
te , ma crudeliflfimo di qucfto 
impero, e però fcacciatone da 
fuoi fudditi, e da Oronce Re del- 
la Scicia , il quale avendo richie» 




ila in moglie Statifa al Re Ar- 
taferfe , per la negativa , che 
gliene fù data , moliegli la guer- 
ra ; ed in una Battaglia io viafe. 
Quefla morte diede motivo ad 
ijnà guerra civil nella ^eriia , ib- 
ileni^sdovi altri le ragioni di Sta- - 
tira» altri quelle di Bariìna pec^ 
la fuccefiroi^e Reale , conforme 
apparirà chiaramente dalla let- 
tura di quefto Drama . La Sce- 
na fi rapprefenta nella Città, o 
nelle vicinanze di Tauris, pofta 
a' coniim della Periìa > c dell^ 
oatia. . ^ 



« 

4 • • » 



• ' , • • • 



è 



* ' - t 

• • • ! ♦ 



• 



Digitized by Google 



MUTAZIONI DI. SCE^E. 



Nell'Atto Primo. 

« • • • 

0 

Campo con Padiglione Reale . 
.Luogo di Steccato .contiguo al 
Boichetto Reale. ' . 



• « 



Nell'Atto Secondo. 

\: • . } ♦ ,i» ' ' .... ' - . — ^ 

^.txio Reggio. ' ^ . 
jGiardàno corrirpondcotc à varj 
appactaoienti. \ \ . .> 



Nell'Atto Terzo; 



Prigione fotterranca 

(Jaleria ..... 
Saja Reg^a. ^ 



' , - ' • - ^. 
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SXATIRA Figliòla éi Artaferfe già Re deUa 

PeHìa , desinata Spofa ad Arface ; 

tjSL Sig. Giovanna àafparinì Bolognefe 
virtuofa di S A.S. il Sig. Principe Fi- 

BARSIN A , Figliuola dì Oro altro Re d«I. 

Perfia y amante itv fegreto di Arface. 

La S\%,Anna Maria Peptixè Bolognefe 

virtuofa della Sèrenifs. Principeffa 

.Xreditacia di Modena • ' 

** ■■ • • « 

ARSAGE , uno eie Grandi y e Capitani >del 
Regno^ amante di StatirS:; ■• 

lì Signor Cafmiré. ?ig>mi di RccaAati 
yirtuofodiS-M Reale di Polonia ^ 

ed Elettorale dlSaflòoij^. «c. 

» 

a 

ORIBASIQ ^ «no pur de grandi > e Capitani 
«Ifcl Reg)A)4 am^tedi Barena > 

Xa Sig. D&Hk«atLoli Bòlognéfe l^irtuofa 
di S. A S.il Sig.Principe Filippo Lau-. 

Sra«^lQ>(ifAffia4*Ar^ftac,. .. • ' 



La Mufìca é del Sig^ Tommara Albinosii 
Veaeto. 
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DARIO 5 <kiiptì ife' PrvfiA^ ,^ amante, ét 

Barfina . 

Mariano heiM dtiLiKa^ virtuof^ 

* \ di S A* Ser. il S g. Pr::ncipe -pj^ 

' « ♦* » # ^« 



Ì,a Sig. Maria Santini:' ;* / A'.m^jf' V 



r f 




• 



I 



I Balli fono d'invenzIOM del SigQ.Gae« 
tanoCrofTau&i* 



— — — — — ^ - , 

I. » 



Le Scese fiMio d'Iarei^x!40j^ 4el$i^ Ao« 
toaio Manfo Veneto* 

A « AT- 
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*ATTO PRIMO 

5 C E N A L 



« 

Campo de Permani . 



4 i 



Sta$ira% ìiarfina con feguìto d^armatiOfiiapo^ 

AtféUiy € Dario. 

JW: £^ Ual nume acvcrfo oggi cofpira \ danai 
V^del peffefanpenpode t&tUre? è quello 
D'odi privati il miglior tempo? a fronte 
Abbiamquel^ che va tinto » 
^el Regio fangaeilfieraScitA 5 Oiont^** ' 

s'impieghi l'acciaro 5 elàtri^n^i^ 
Diafi, e per voi 9 graA Donne ^ 
illle riflefunefie 
Tregua alnien 5 fe non fine: 
Siate di voi ) prtacliedi altrui Repn#« 

Dario ^ gran. Duce ^ il Cielo 
Vede 9 e l'ombra patema 
Con quale orror gti odi civiK io fccrna » 
Ma coftei troppo altera 
Vuole uiurpai dò % che a giufiim è mio • 

A^r; Statira , - ^ - . .. 

Pernonfofrrirlohòcot che ba^a ancfi^ic 
Sv. Ne fia giudice il popolo , e'I Senato 
Bar: L'acquifio di un diadema 

Nbtfvuól dimòre. • S * I 

J)ar\ Or che tanta di flraggt . / < » ^ 
Sete ti accende 9 alParmi 
yConnuettafi , oKarfma^ ilduhbio 
' Ma non fi fvenf al tuo fuxQr privata T 
La comune iàlnttV* > / ^* . * . ... j 
Forte Guerriero ambe fceglicte» In cfeiufa 
^.C^po fra ior fxjfaffLi ^ 




P R 1 M^O 9f ^ 

E fia della vittoria ■ ' '■ 

Pr«xo ad una lo ScotWO ^ ad Uft U ^om . 
Sm: Statira apphwdc . ' ^ 

£^:Anch*i»T»aflento^. , ^ 
D<ir. Ornai " . • - u 

NonfitàrdiIà £cel»»\ ■ • i . 
A»r;Faccia{it9flo. " ^ ff .<•..'?. 

'Sta: Àthct V •• " • '!'* 1 , 

Sia mio campione . ' V 

La mia ragion^ f«"*^f*^ »^**'.L?£Ì -r;A. 
D«':Pari è'I cimento.'ambod»«iWHtti^ gridf, 

Or: 0^, chefottttt0^gfW»n«» <V*^Hftn» ». 

• D'un infolito aldo* • . • « 
Tuttofento avvamparmi - : 
Vado a difpbr r iw alla BMff»»e aU avmi. ^/?r- 

^r„: Non mai bella Stati», •.. . ^ , T 
iivrò impugnato in wigl ior ufo à b«»do . . 
Che in tua lifefo , •mt^S^v^fV^S^^^V 

A Senta l'onor^lRogo wcor fe. già- 
T VAretno ufiiiwdiffer ir non 1 ice . ^ 
Tunót^ ^« 4**^ V . W I. voto 
Pietàfci niattca . 
U/rr: Io verrò i« brt»t ; ^ ; 

'l^lr:Tn-«.taambixion! G^^^^^^ 

tti*^n ramante, ««H?» P»*^"^* • ,^1 ri 
. in Tirchio di vita, cnv^^^^^^ 

• Upacedel ìèpólcto, Ob ^^al £ fente . 
*' De* confufi péttfie** 

Deftàrf» afia battaglia ««o ' 

Irà più affetti iU'atma fanno • 
- H mio amor » & ^o^^"^ • . 



Cerco il Trono , e la veii4eita : 
Veder, vifiiia la rivale 
Sarà tutto il mio piacer • ' ^ . [ 

. O qual ficc. ^ y ' 

s c E N A ur. 

Dar. T)Er te y mia PriacipeiTa ^ ' (re. 

J. Qui mi ricbiama^'e mi trattiene amo« 
Sar. Chi non ferve al mie cor^Dario^non mi 'ir 
JDtfr. Al tuo cor fervkò^quanto richiede (ma • 

. Oaor , giuftizia y e Fede« 
Bar. Non ha tanti riguardi amor % ch'è cieco 
Dar. La tua4NAtà vuol > ch^io £^1 ti adori y ^ 
La mia Tirtù non vu^ ^ ch'ia* viva inginjft{4 
Bar. Ed.i^giuilo faxefli ^ . 

' A foftefie/li4iiie'ca8iom al &^lio ? 
Dar. Giudicarne non dee chi naf jjuie fervo 

J^^r. Ma chi deegiadtcame^ , ./ 
D^/r. IlGielé V e Pamt. 
JB^f.Và , ed amami Regifia y fi non amarmi « 
Dar^ V^amerò pupiUeaJiiere.i^ » 

C6e non è più in mio potere- 
Di lafciarvi y e non v>ma£* ^ 
Tropp» {fmm ìmmA mà^ cprè ^ 

OuelPardoye^ -, 
Ch'entro me da vpi diCcefe ^ 
Nè giainmai poU^ mancai . 

V^amerò &c. • 

scena; lY. 

Barfina ♦ 

MI contende Statira 
Là fuperba rivale Regno y ed Arface^ 
Nò gPotterrà : Ciò che può ingegno y e forxa 
/ Uia r faprò non t^ivvilic mia core % 
Penfa ad effer felice ; 

£ ti raomienta ancora \ 
* Gfie per giungerea^Jl^tiaittittU^ lice. 
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' P R I M ^Ó^ Il hi 

Mi adain la fpenuiu - J 

Con V olco luiinghier 

Ftà icoglt ia Iquumbiz 

Il lido amato. 

Ma vinto og»ii periglio 

Con l'aite , c c^l'COfiijfjittt . 

Contenta giungerò 
Al fin bramato • 

S C E N A V. 
Padiglione Rcakairufo delU Sciti. 
O^'0ft^e^ (tn Querr'wit» 

Sin che i Perii divifi 
Tiene fai gncna ctvii l'odio ferace » 
Non fi perda , o miei duci , 
Una certa tinorU • Ite , e la dove 
Da fe pria, clie <fe voi vinto è»l nemicojj 
Abbattete i ripari , empiete il campo 
Di ftragi , « fol vi refti 
In fiero afpetto un folitario orrore 9 
' Fttnefto al guardo , e fpa v.cjiitofo al core . ^ 

S C E. N A VI.' 

Idafpt , ed Qrwtte» 
Id: Tl Tlo Sire invitto.. . 

Or: IVI Idafpe, 
Tua liberttde in breve 
Dette vittorie vie , (iovea efler frutto 
Chi prevenne i miei voti ? e «hi ti toUc 

Alle perfe cacenfe? . - 
U: Beltà, che in ^uefto foglio U cor tiefpone- 

Or. Cbefìa? 

X/; ( Senontifv«««» 

Barbaro Re, non fon felice appiew • ) 
Or: Iute, benché «i«wico, rji.^ 
Regal DonfteUat, ecorffo B^e , confida . 
La paterna corona * . . 

5'i|iiidia a Ui i fuo di£enfor tu viem . 
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Vien generofo. A tènda baty di'e%oÌli 

Abbia fuoi voti ÌAVaiK) ' / 

Chi (uo appoggio ti Vole>. infila Sovzznaé 
Idafpe y a piè del foglio. . . 
Sta di Baiiixu il ncuiiCr 
Id: Ed^Ilaappmiéo - 

Mi tolfe a cépp'r^ e a tè recar m^ipofe - « 
Or; loutile ricorfo . Jlraccia ilfvglh . 

Per St atii:a è'I mio eoe • lei obiedo in fpofa ^ 
-Mi il niegfi ^ al rifiuto 
Furie defto, armi impugno*^» 
Vinco la Perfia ,^^d Artaferfc iiccido 
L'ira fin'or fi è^fodìsfalta ^ or pure r-^ 
Si foddisfi Faniof Staterà io iioglio # * ^ 
Prima, e fola cagion di mia vittoria*. 
Vqlerla è impegno , é eonqui^l^la è gloria 
UafiAràm imprefa . Il fnaaCettio^ 
£ ' un trionfo di Arface : 
Di Arface , a cui morendo- 
li genitonlà dichiarò coniarte . 
G//:Di un pad're eftinto èua viacitAC.piùfQxtc^ 
4/: Più beltà, piìi^virtmdc 1 

Splende in Barflna . a. 
Qr: lo vttò Statini . Otnar '.^^ 
Nuovo invitto guerriero 
Diano le tsombe • La Città fi aifafga ». 
SI combatta ^ fi espugni ^ e ithdlsì liet» 
C ingan la Regia ftonte 
lilirti y ed allori al beliicofo Oi^nt^ . 
Già per dìluni Ib v it»oriar ^ 
Marte, e amor fi preftan l'armi ^ 
/ £.11 mio^cgr tr ionéerài . 
^ Cònmio fafto, e con mia gloria 

Può contento, e lieto farmi ^ 
Ua' impèro^ cnna 
i . . . Già.&c. 
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FRI M..Q ... |V^- 

. A più giufti furori f . - > 

Idreno sfortunato ^ , ?. , . 
Sai ben qual fia l'iai/quo pronte } il ciudoi 
Ti uccifc il Padre /«tiia|tt il fup.eri>o 
D'IflTedonla corona, evaipercCo 
Ramingo y e vii^ mentito il nom^>e ilgrad^ 
. Una giufta vendetta 9 . - , ) 
Cieli y vi cliieggio al fine ^ 
^ Per mia man cada V^pio v e feavrÒ mortt: 
Sul cacbvere Tuo 9 mp]n:òda.fott^« 
^Saq:i;i,dokc a me la morte ' 
Se morendo 9 vendicato 
^ Pria vederti il genitor. 
Solo il fangue d^ll^indeg^o ^ 
Che gli tolfe , e vita ^ e regnar 
FuQ dar, pac^ s^l m io dolér • 

vSaria dolce &c*. 

' S,€ E N A « Vili; ;» . > 

i6f: A Morìe per co <cefl4P- • ; ; ' r- ^ 
Xjk Nella fatale arena y 

Tu al mio braccio dà^lenai e forzai «Lcor^ * 

Onde io fia vincitore . 

Quefto èil luogo fatai r • - :. - . 
S/. /^riace^ cdove? 4;' 
Arf: Ove a pr& di Scatiraanx>r mi'vQi<>^ • 

* £ mi invifia la^iede . 
^ati Ah perche mai fi diiede U tuo (terigHo !; 

Sentimi Aiface, oh Dio.. " * . f. ^ 
uJijfi: Perche {ofpiri ? : • • ! 

5w: II timor dito» vita- • . ' ' 

^rprToIgfilQielogUaugurii, ... > 

Ma il marne oef te . cb« bei morire ? 



1* • » 



f4 ATTO 

Non è premio condegno a sì gran cofto 
^, Il Regno della Perfia ^ # quel del Mondo. 
Affa: Deh coniblati o eaAi • Il ,tempo è queft# 

In cui più 9 che pugnar ) TUicer degg'io • 
Sm: fovengati Arface 
«Obfe -io f hf o m! tuo feno > e tunnel mio. 
£ quanto piace ' 
Frà tante pene • 
Benché fallace* • - • . 
Raggio di fpene 
^ A i'ahna amante. 

O Guanto alletta 
La fiamma ardente 
• " -Benché cocente 
'^^nto diletta 

S C E N A VIIL 



Or: A R£ice, al breve indugio 

Jl\ T« tiei del viver tuo gli ultimi a vSzi 
Ar. Non è sì lieve imprefa ; 

Oribafio) qualpenfi) il tuotriottfe* 
•nf: MfielHeneil valor. 
Ar. Non la ragione « 
€r: Dee Barfina régftar • 
Ar, Tanto ti giova y ' 

Che le pretefe fue per4a Statita ? 

OriAlVimn^ all'armi : ogttitxmwfii 4 vana 

Ar. Già 'I ferro è sù la dcftra . 
^^:Inoftri acciari 

Bevan Tultinio fangue . 
^r, E pronto io fono 

E pietà qu i non s'ufi , e rtort perdono • 
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S C Ji .ti ^ 3& 



^^Efllno Sire, alleiioftreaiim^amici^ 



_ La fai tuna <U S<«iti 
MifocMiifatti aAMinU 
Oro. È vinto il Campo ? 
J)ar: Nè bufili f U^sasetuica 
PienodMia^ efìifMe 
Porta fin nella Reggia il pie faflofo ^ 
Aff: Soikin 'dh^Dio » . ^ . 

Dar. Glàdi Barfinaalfeno,, 
Di Statila alia fronte 
Le,)Bor|iMr 9 e ^1 EXiadama viìit^a Oroote ^ 

,4)^; Vado : Sarò al mio bene ^ 
Seaott]ierfttaiiiÌ«ra^ / 
Per fiiaivittHiiaaliMno .. » ^ 

La vittoria 9 oia niorte 
I>iri^ 9 sUo fono.afsiaiiift >^o s'io fon forte > 
"Al mio jbsaiGio , ed il mio brando 
^Darà amor fof ia , e valore • 

* ÈiJ fuperboviiicit«^« r 

Cadcrà depreco 5 evinto. 

. Cbc ur.dr 9 jàoAr^àì {Ugnando 
Cinfe i lauri intpma al crine % 
Pianfe poi le lue^ruine ^ \ , \ 
fi^emè irà ceppi accìnto ♦ * ^ 



« 
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re E N A . XI. 

' Vario f Oriiafio^ pc^ Opmu ^ 'Statifa y Mof 

Dar: J^Oi pnte ài à&r timirte ( fyondà : 
XN Facciam col noftro petto arj^ixic j e 
£ fi contratti almeno - * i 

AI nemico fdrorrditiflfia gloria . 

Or* Andiamo ^ fi difenda 
^cl vìver di Baifittit ' '^'J i« r - 
Della mia fpem^ , e l'intereffé ^ il nterro , 
Or. Vano è Tardir . ramii cedete i m 'prodi • 
Ceffi con la Vittoria 
' B la mia nemiftade ^ e'I voArorifcbia. 
£ voi belle nemiche ' * : 
Ralferenate il dgKo . Io già nonbcww 
Cingervi il piè d^afpra catena ^ e trarv* 
, Dietra al ly io Cmo triokfolrawìate , 
' Nò no vincersi Oront e • T 
Non infultar alla fvenrtuM'altnii 
lUefasù la fronte 
La maeftà vi retti . * 
Sti Stendi pur la vittoria 

A tuo piacer fin' dove puoi . Ma fappi y 
Cht Tal ma di Sta tira è'I Tuo confine 
Or: ( Fiera belt^ ! ) 
Marx Barfiai. • • 
Del vincitor cortefe 
Uniil rifponde a doni . 
Or; ( Ingegnofo rifpctto,)* 
Véfr: ( Accorta frode . ) 
Or: So dar fìssilo alla forte . Idafpe^^^^mie 
L'ire à frenar>de,.mici giie^^fl ^ e'I fatto . 
Qcttjn le ttraggi . 

Io 
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• PRIMO. ,,;'i7 ! 

U. Io vado y e alla tua gìifiu 

La pietà, f reggi acàidfeai ^ c h vittoria « pan 

Dar. Generefo nemico 

Or: .Delle . v ofl^re cpmefe / . 

, r Arbitro io mWro . zth mia gjxttt^ ^ h^lUf 
Vò, che tut,tj?^,fi<l€hj>a;-^, n ..^ 
La vollfa jpape. r^chi v^i pi^gìy!&^ ^ 
A^fiAa la ragion , .confegi\ò j^ «9»^^' *!^^ 

E più che y ^nciiorVgili^^ fwo. , j. J^-^ 
51. DaWoto di un nemico ^ 



Pender non sà Statira , e non le piace 
Queir<m0r 9 ché^le cbfti^^unraictai» indegno • 
Van le mie pari al Regno y 
Senxactf niaaijra^ier^ . ,^ % 
Serva forò di appoggio « 1 &iei natali 
Fanno del grado mio tutta legge , ^ 
Non icieigsy^.Re de fQiti ^ ; ^ ' ^ 
Chiregntfovrai'Perfi..inl^Ia^orte . ^» 
Un viuciti^re^ un R^e VU9I ch'io rifpetti ; 
KuiUidi più./ Giudica. itu(^^ mibafik ^ 
Saper qual'io mi fea : (e poi 1 Gorgoglia . 
A contender dei foglio oxa niÀ s6da,^ , ^ 
Ha ^.pesfia un Senato ^ e^&o decida 
Or. Ben di regnar quel brio feroce è degno» ' 
(£ già fovra iVniioCor cQ)iu/icia il Regino • ) 
Béft^' Chi ncu£i i ^ud^i;} )^ , . 
* D^^uajcagion diffida * ' • • * ^ 

Su Uà la Perfia ttft Settato « £flbdecidft 
• S C É* N A 



* Or. XTEgli*ffaFÌ«i' «« R«I«» * ' ' ^ 
&«v Signor . al tuo riluto * ' ' 
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Alterigia h' muove, odH>Ia fpiMia^^ , 

E'I ricufar > che tù Timizi ài foglio , . 
' £ timor di cad«r fono al tuo Voto . , 

lonoii folpiro> o5ìfe^ • , . 

ChcM viver mio ' .4i'tua.5<nt'n» al rcnno 
' ChiiK) la f»iitfe\ VAoìy Mt ^dicCRy t vile 

Traaw in Pcrfia ìmiV giorni, '''"^ ' ^ 
Voci, che urhlfe io tifcgua ' ' ' '\ 
MioVÌAcrdnr? THttgn&: Htéitòìert 
Accia pur le micle^ y eH fuio |^Ì9Cfrc 



■ 



« e •£ N A ;kiu.' ^ 

* f 

Ore: h \i Senato rìiiiett<t 

jTV La fua rrg on Statura. . 
P^: À Imi ^ che de fooi Regi ; ' 
* ' Bilancia il nrerto ^ e la virtù coippeiifa • 
Or: ^ Barfina or dati pace. 
Or#: Egli fi naifca • 

Amo Statira . Amore 

Di fe fieflb diffida 9 ancor che £ij|;giOft 

RifsoWandi varala 

La lor felicicade • al lor decreto 

Pago di nàà vittoria anek'io mi acchitto 

^.c H A .xsy. 

J>é$r. f^XJel gnaniaamico^ofidefi fi^ pionte 

V< Sul volto 'd i Statira^ , /. 
^ Oribafio, paventa jf ' . ^ ' *^ 

Cke 
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PRIMO. 

Che un fuiuiiiie faul £a per SariiiUv.. 
Or. Vano timor. N'è giudici ilfiepat*. ^ \ 
D#grr Ma del Senato i voti . 

La legge a vran da un vincitor | ch'i amaste* 
Or. Vedrd dunque Scttini 

Sul Trono della Perfia* 

Or. Il mio amor vi fi oppone ^ e la mia fede * 
Dar. Nò Oribafio y il dover, t la ragione 
Non favellar Mfcl , lorvéct afcolu } 
Volgi a quefi i il tuo ciglio , 
E ragioine ^ e dover ù dian configlio « 
Of»Iiieor, dke fegue amore ^ ^ 
La ragione , e '1 dovere. ^ / 

il voler di chi a'ama j fao piacere « 
Chi dell^imato bene ^ 
Tutto il piacer non fìt^ 
O li fuo dover non « 

O non P intende. 
Ragion I che non conviene 
Al genio deiPamor ^ 
£^ quella, chetalot 
L^tmore offende* 

Chi&cw ^ 



A. ; 
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AtTÓ SECONDO. 



♦ • » 



S C 9 N A I. 
Atrio Reggio i 

• • • 

V-^ La libertà di ^uì vederti • . . ^ 

Sfan Venga , » . • 

.Afuabalia: La forte - 
' Gli dà quefto poter più y cb« il ^««^o • 
hiaf: Ma dal'tuo cenno ei lirama 

Meglio, che drila forte il tuo contento • 
Arf: (Ahi chedigelofiauiorirmi fcnto) 

A te fen viene Óronte ^ . 

E podcrofo ) e vincitor fen yiene. 
Siéit: Deb ! non tenipr mio bene : 

Venga qual vuol 11:1 1 re verà Subirà» 
Aff: Timido U cor fofpira . , I . ^ 
Stat: Sencolfendcilmioamor. Munalcoadi 

Teftimonio vicin . 

Aff: Ma s' ci ti chiede , . ^ 

&: Non piùrdentro al mio cor nel natio leubiate 
Parlerà la nemica y e non Tamante . 

Arface fi ritira mi Gabinem . 

SCENA IL 

Orme% Smira. 



Or: 01 perdoni ad Oronte 

ÌJdM^o, ch'i cita glork. 
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SECONDO* 

Stat: II grado , e la vittoria , 

Serve a tedi ragione * • •! 

Ow Perche beltà fi pieghi \ 

Anch» io Io sò , fon armi degne i prieghi . 
Stati ( D» linguaggio cangiò ! } Prieghi «on ula, 

Chi trionfò d' II» t^W>., «. . 

Oro: Eh! manca al mio trionfo 

Regina il maggior peggio. Or Cedi, e afcol- 

Se amor . <ta. ^4f/W. 

Sr,»;: Pria dimmi , etajtfpdi 

Sai qnal* io fia ? , 
Oro: Statira, eccelfogM»» . ^ . 

Del Perfo impero. ..^ 
Stat: Aggiungi , " 

E figlia d'Artaferfe . 
Or»: Vergine illuftrc , ebella---- ^ 
Stat: Lafcia le lodi a me nemiche : Qt fiegui , 
OtK ( Veiiqfo^tdir. ) E' vero 

Vinfi , ma non V qnefta . , „ 

Mia pompa nò : Dalla fortuna io Idegno 

Trar la ragion del merto . 

Tu fai , <iual freno impofe /. . 

Al mio fuiQi la naia pietà . 
S/M^* Nli è noto . 

Oro: Sai che della tua man pofi lo fcettro 
In libero poter de tuoi VafTallt, 
Qnandp giufta il potea ttrinja la mia . 

SiatT Magnanimo rifiuto . 

Oro: Sai--»»- ». ♦ • ' ... 

Stat: Tutto sò , ma sb pur anche il lutto 
Di quefto impero , e quanto fangue e placito, 
E jdagl 'occhi de Per fi , e dalle v ene 
Bevè il fangue de Sciti . 
Ma piì» d'ogn'altro affanno ^ , _ ' 
L'ofTc-fa mia ftanmù fui core.. Al Fadio 
Svenato dal tuo acciaro , eterna l ira , 
Figlia , e ^U» Regal de.y« .Statira . 



Or: L'armi ufai provocato ) 

Non ofienioffc ingìuriòfo : £' reo 

Delle perdite tue <P incerto Marte 

Più eh'' il mio braccio. Pure 
' Se a ftfelo afcri^i j in qaéfb nian ti rendo 

Per un Re Padre > un Re Marito • 
Sra$: E s'offre ^ 

Ter Marito un nemieo ? 
Or: Perì con Artaferfe 

Tutto il mio fdegno iielfa « ' 
Stati Ma fé non per} la niia.vendetta • 
Oro: Penfa che vincitor - • - 
S$én: T ^ intendo : èqoefto* 

L'ufo di tua vittoria ? 
Oro: O il nemico y o l'amante^ ecco in Orante 
Stat: Piace il nome del prhno alla niia gloria • 
Oro: Chit^infegnò quefti rigori? Arlace? 
Sm: ( £i fi c<mfonda« ) Arface: e in eflfoottoro- 

I! comando del Padre . 
Oro: Ma più del cor fervi all'afietto • 
S$at: E' vero: 

Amando il fuo valore 

Servo ai Oei , fervo al Padre^ e fer v o al core«. 
Oro: Tanto ad Orante ancor armatopOr rdftn 

Del tuo Aiface in diffefa • Egli rimanga 

Dal tuo amor cuftodito"; 

Mi contenda il tuo cor ; vada faftofo 

Dipoffederlo. Intanto 

Qual Tira fia del provocato Orotfte 

ATcaferfe a Statira y 

£ al tao àmatot 1 Vftinto Padre il dica • 
Stat: Tu mi fai più coftante ^ e pUrncmica • 
Oro: Parlerò con la vendetta. 

Alio {degno all'ardimento 

D' un'ingrata , ed'unriyale. 
£ qual rapida faetta 
Al tuo amor farò^fpavento ^ \ 
Al tuo CUI farò mortale , SCE*^ 
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- » C B H A 111 



\^ La niaeftà del labbro 9 

Che nulla di/Te , onde ne tema Arface ? 
$t\ Pur tmppo ci di^Te^ofa Dio ! ne mi fpavcntai 

Il fuo deur : wék taoperigliolo tema 

Oual periglio ? II morir > per te nà* è caro • 
Sm\ Nò nò viver tu dei : ffia k tua Vita 

Del barcarola pena • A lui tUnvoIa « 
àì{: Ah nò cor mio , 

Sia il perìgliqrMmqli y ioAuftlcI fcampó « 

Itati Come? 

ébfi Già cade il Sol: Tofioch' il fuolo 

Spar fo é d^ombre più denfé 

II favor le ne goda % ^ ^ 

Andi«:ia* 

Itar. Fugir io teco ? * ' ' - - " 
iif/: II comando del Padre - 

Sai va la tua OHeftadei ' ^ 
Stat: Che diranno i VaflalU? . 
Arf: Godranditua falvexza* ^ 
Stat* M'acculerà Barfida. 
Arfi E'tua nemica. ' 
Sfati Deh vanne folo , 'Ranfie, 
ilryi- Nesò, ne vò partir ^ fe tu ^uìiTcAi^ 

Vttui'cheAoVa^? niohò/ " * / 
Jf Tuiin viiitefti ; ' ' \ 

Arf: Emecovinfe an^pre ^" , 
Alle loggie Reali ' : j 
N'andrai . - " : ;/ , . •. 

$ tmt. Quivi non luno ' " . r 

Rt^oh OiotìtéV * ^ « 

* * Unito 



»4 ..•A. T T o ^ 

^r/* Unico è ii varco j Sia 
11 rilenzipcua fctfta i e làcompa|fi» 
1 trorerai * 
Star. Propizio il Ciel ne arrida . 
Arf: £ J 'ardirete JtMMriicA Aoftra ^icU o 
Jb mcxzo a tanti afiannt 
^pcra mi dice il coi ^ • • 

' ' &rà pietoiib amoif \ - 

Sarai contenta. 
Ma perche sò glUaganni 
Di fpfime Jbifingiera 
Allor che l'alma fjpera 
, Più Atti ttmcau o^ 

scena' IV. 

^" " • *' "Notte." ■ 

<Ì4arditto corrifpondente a var) 
Appwtanaenti. 

r 

i/; Anto egli fece: Il foglio 

^ X Lefle fquarcio} ne di Barima il metto 
AirafTetto preva Ife , ond'egli avampa . 
Bar: Ama anch' Oronte? 
Jdf: Il nome di Stattra 
. In lui deflò gualche fcintilla ^ e quella 

Da che ei la vide , àkò la vanpa » c crebbe • 
Zarf: Speranze di Barfina 

Voi dete in rifchio . Alla rivai fuperba 
<iiova un'amor 9 che ne farà il foitegno : 
£ verrà a tornii un Scita • , ' 
Oal Caucafo gelato > e Scettro j e l'egno ? ,^ 
. . - - - ^ Xdafpfc 
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SECONDO* ^ 

Idafpc ah! Se in te vive 
Grato dover 9 tu il mio furor Ibftieni | ^ * 
Fà le vendette mie. Tolg^ ^ueda 
Formidabil nemico 9 
£ un colpo generofo 
Faccia la tua fortuna 9 e il mio ripofo^ 
Uaf: L'odio che in fen mi boHe 

Contia Tiniquo Re , fproni rifiuta 
Più di tefon'oSefo, eUeèlo fdegno^ 
Perdonami à Regina , 
Ad Idafpc fervir non a Bar fina . 
Bin{: Tu cerca i tnexxi) ond'egU pera « Io pur^ 
Tenterò i miei . Qual odio 
Vedrem^ fia più ingegnofb* • • 
Dario j t Oribafio tofto 
Vengano alle mie danze* Idafpe^ vanne 
Vanne 9 eiituopiede a&eUè^ 
Allacomun vendetta 
Ne un vii timor t'arredi ^ 
Ma c<m l'acceia face 
Ti fcorga all'opra un giufto (3egnO) e peufik 
Che arridono le (Ielle a ua cor audace t 
Il Saggio Nocchiero - • 
Ardito non teme , * 
Del mar la tempefta • . ' ' ' 
Ne il vento più fiero ^ 
Ne Tonda 5 che freme 
Dal corfo l'arreda . 

S G E N A V. • ' 



Uffpe, 



UN illuftre vendetta 
fidi tolo a se ftei& i fnoi diflegni . 

B Ecca 



ATTO 
Ecco alla mia l'oia ef pwtuiia • Oroot* 

ColàripòiSi. A lui 

Hòfacikrittg^fflb. Uiiiniii>>e l'4>mlxre 
M'aflicurano ilcolp^y 
E per ufcio fecreto ' 
Po/To mvpkriui agi ogpu rifchio. ìdzfy^ 
libraccio, eil petMatnia^Ufctm^ tà ifsé 
A chi icrve ragion , non manchi ardire ^ 
. Wbra dei Padre io fenco ^ 

Per mio niaggior tortuf iiM 

Gridarmi di vihà. 

^ .AA#iiibfievedttiiio^ia 

Benché in fatai periglia 
JLa Tua Modetta avrà . 

• • * ' 

SCENA VI. 

* « 

•» t 

if^: /^Mbrc tacite , e chete. 
\J Amiche ai dolci A»MÌ 
Anche il mio proteggete.* 
Sm: Arface, aniii)a^ 

Tremante il paflb^r-T"» • * 

Arja: Di che temer) ^aud' io fon teco ? 
Star: A punto 

De miei Hmori il più cmdel tu fei ? l 
Arfa, £b f Caia andiam. 

$t0Ul X-a fugì ^ - - - . r^ , -1 
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Oi«9 . j^Uftodi olà y &m»tuika. Jf dmfi . 
Sta: V*:Ì)itJ)»t ' ' 

Sr^; Ouai voci ?;•..!.• i { ' f 

Sta: Rie ièellel . " > m. 

ifr/^: Io iiulkM'? .OnMMMV ^ 
BaRi perni ifi di (Fefa , e per tu» pace ^ ^K 
Sì 9 ti l^a/li il faper y x:h^ io foa AriaM» 

Or: Come? Arface? tu ^uìH^'ià l'#tdb 

, accùar la deftra > £ con Sftaù<^a al fiaoco ) 
^Riifal) nemico intdado 
K^riaPodio qui ti traife , e qua! fiiroM 
^oì perche Arface fei ^ fei traditore • . : 

Siif: Tu menti « ' 

Arfa: E quella fpada . ♦ ^ - - 

Tel fofterrà • . > 

Giudi» Rè ttMi¥ÌM0t\ . 

A cimento col reo • ChiamiiilckUpe. 
Arji Nel m^ifioifiMP di ccnckl 
S/^: Fermfltti ò^wo')* * 

L^ardir qui è^rifcW^ Al tw> doftino M cedi • 
irf: £hlMcia««-*^ ^ ' f ; ' 

Wtf/; Eccomi ai <enno « > ' * * ' ; *' " 
Idafpe io fon tradito 9 e qa«Ao fangue > 
N^è chiai^ prava . Là frà l'ombre, e il foutta 
Perfida man tenu fvenaitaiv ÌI brandii * 
Impugno , e mi diffendo 
Chiedo aita : egli fugge. £fco ^ e ^ui trpjr^ 



(A T T O 
Sm* Egli è itmocente - - • - 

Arf E <;oIpaf--->v >1 1/ 
Or. S'arrtfti, e poi ceppi 

Conto mijr^^deràdi.fua ipnocenxa ^ 
Idaf. (Mi tradirti odeftiito. ) ' 
Star. Oronte io ti favello > e fui mio labbro 
, Non |Miria.wior : ragiàa ti porla i . Afwlta . 

A r face è Prence , e la vii tu fodiene. 
' . L'onordeliioi-Natali. 

Un Olio cenno qui il trafle $ : 
* Alle tue ftgnxe egli non venne. All'ora 
Il braccio armò che le tue voci inteic * 
7' efpofi il ver , piiidirnon: poffii; *X> - 
]^rf E .trop^'.i ^ . r >^ 

Dieefti ancor. c 
Or. Ma chi fìi il rw? . > ' ^^'> 

M'è ignoto^ I .i • • * ■ 

Ori Di qui fuggì? ' , 
Stai: Noi vidi. > ' . * i ao\\ \ 
Or. Ma .donde iifcLi ^ i- ^ • * 

Star. Là forfè chiufo ancora . . rn . : 

Il traditor s^afcoude«;' * 
Or: £ la il cerchi. . - . .v ^ 

Idafpe và . Ti attendo imp^kiente . i 

Jdafi iéiak fyèfttttOfAkirui mi i a inii^Geiite « 

s^éaira.ntU^fi^mfe diiÒTùnìe ^ 

Aff: A che tante difefe ? . A te ben nota 
.:J&rkinQC€toùjmacara;i&atira« t > ; ' 
Rivaliti ni' incolpa 9 - 
£ un' amor^ eh 'è mia gloria|ri^.foL mia colpa 
Stat. Pur troppa il sò-r*-. * ' :\ 

la/jf' Le flaiRte - . * * » ' . u' ' . 

4'Cauto^^ cercai , ne alciUl^invdU^it^&QSicé} 
Or: Chki hpm dir?. •.^^ • -.i • 

Jjijr; Son' ini elice .» ' -o- 
O^; At^aist ; 0, ► " • - 

Cedi quel ferro^alla prigioa th il guida • ' 
.^.l a^Uiffp^i, Se 
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Arf: Se morir deggio — ^ / ^ 

Stati NòcormiO) riflerba S " 

La mia nella tua vita . ' ii\ * 

Jtrf. Àmor^, quanto mi €oAi# ^' «i*>Iiw! # 
Or^^ Non più dimore, 
ii//.' Prendi r- ^ " c 

Barbaro prendi \ e del tuo fangue il mira 
Sitibondo bensì , non tinto ancora . 

Tempo verrà Statira^ io vàdUj eforte 

Solo per ubbidirti ^ io vado a morte • 
Sta. Mi fcoppia il cor. - ' ^2 ' • \-,.o 
Arf Ricevi ' ' • ** :* J 

Qucfto toiero addio ^ con pih coditivt ^ ^ 
EÌ'inuocenia mia fia tua fperanza . 
Temo oh Dio ! iiedò^Ji che ?" 
j aPi:fevénga di mÌa fè , ' * '> 
Ti raniema del mio amor » - ? 
Non voler ^ éhePàftna mia • ' 
• Provi oh Ciel ! di gèlofia • : - 
Il veleno , od'it furor ^ • »> 

.V.- . Temo-ee; 

s e É' N :'A.:'m.. a 

f» * V» •% . • ^ 

fr^. V Ancor permetti OMÀte > 

Che in Arface diflfenda - : . i fv^ 

La gloria tua. " - - . t / 

Oro. M»f<flrfe ' i ^ . y fcJ i rnU 

Noti fa^rià gloria^ ttìa , la fua ifmoOMll^l 
Stat: Gè»*? - '.^J^'ì '"^ii 'k'h oi;cri 
Or: Teco irà Polii bre w W^Lc-J AviUj - .a 
Baila: Sinché nemico ''/;^i»2jfU 
In lui coodaiuitoi in te4'4Maiéfl»ftri^vrv 

B v3 (^ual 



^» ATTO 
fiat: Qnal fawlia» ^ > 

Òro: Ti giovi • J • 
La reità d'At£ice«. 

Viw BaiOna ; lo vab-il gtoA^er^tì pMt . 

* 

S C £ .N A, IX. 

jftff? iOOn Statini qnàOroiiu ^ 

Oftf«: Principeflà 

Infultarea un Monarca • 
Sili (A trioni na tr««Utase«rd4M9 
A te ne faccia fede ' ut 
Quella fetitt» Uceott'à Afface.» e <iwai 
Si dee punir». 

Van ( Che. fento ? > . , 
Mi fi cwi4M*-ò Sise>, 

Creder non. capace. ' ' ••. 
Quelniagnanimo Eroe d'un tradimenti 

Òro: A n»M tairora alla virtù prevale , 
£ rovente TEroe cede a uo rig g l B» 

Off: Strànofuccelfo!: • • * • " " 

Stat: loteftinioir. . • 

Oro: Nò : lafcii ' ' ' ^ 

Le inutili difcolpe . Oronte offefo ^ 
EOronterincitott«lle«lirttpS<n^ ;' / 
Le ragioni' fuUco. ». ' 
Ma n<m dia leggio ^*i*ciitii ilt«»»a * 
Principefle, di ver .»• i 
Una è la fua Regina . Anibo fegnate 

Dario n*avifi il reo prigione : ^tf^ . 
A me Oril>alìo4ai'italiÌÌMiWUA<^- 
Stat: Che Statira fofeiriwn ? 



S C O N/D O. ^1 
Bar: Che Bariim atti ]MMiìo • 

La via s^apra al comaùido } * 
Stati Ah non fia ver ... 
'San «Da ne fi £peMi.4ii irvno^^ 

Orcn: Dunque da voi fi niega 

i^i«lriiatfiditer| dMmòkikftMi 

Macchiar nel (angue mio ? 
Perche il trono fia voftro 

Pr incifè^fe p i ù {Tinfte iì» «i4MiH 
Stat: Non ha d'uopo StatiA 

D'apprender da un nemico 

Le ragi<Nii di Aftret • * * ^ 
San NesàBarfina 

D'un tiraima alle leggi 

SacrificAf la libfertàtiel core . 
Ore: Così dunque s' infulca il vincitore?^ 

Cosi Oronte s^offenàt > 
' E forfè tirannia > quall'or io pofso 

Dt v<ii 4tff^ a Mio |^M»4n 

Lafciarvi liberrà 9 gtandetze, e trono? 

J& forfè tirannia Ma a che mi perdo 

AgM^étìk^^ f«aiine4itdi«e! 

Il tnfò pétifìer udire ; 

Nella vita d'Oronte 

Qttairor Afftctttfptfii , 

Di Barfina è il comando ) e di Statira 
Bar: Tanto jraòi^? 
Stati Tanto fofTrir degg'ib ? 
Mar: Traditor ad Ar£ice > 
Star. EpoiHikrMi 

Del fimo tradimento anche Statira ? 
Bar: Ah fento che per l'ira 

Tutto s'accende il core 
Sr^rr Sentimi ò traditore 
Bar: Odimi 3 o nfurpator degl'altrui *regni 
Srat: D'attentatisi indegni ... 
Bar; Pi colpe cosi infami > • « ^ . 



3* -A T T 6 

St0t: Nò 5 che non è capace • 

Bar: O Palma di lAsrfina) ^ . • j » a / >^ 

Star: O l alaia di Statira ) 

O^; N( n piu^ non più : troppo {ioffetù andi' io% 
Ne vò più tolerar : fon^ qual vi piace 5 * 
Tirranno^ ufurpator^ ma inoraArfacc. 
Voi fofcriver «dovete 
Ancheavoflro difpetto ^ • 
Se volete regnar iovra quel foglio 
La fentenza di morte i Io eoli voglio • péffft 



SCENA X. 



rVf StaUf4y Morfina^ , 

PRcncipcflTe fi tenia ^ » » 

Temafi un^ingiuftitia e più guardina 

Sia la deftra in punir . Qualche riguardo 

CUafi al merto cj^^A r facie ^ 
Menvadoalui: Frà tanto 
Si pefi il giudo , e fi maturi il vero y 
Ne tradita il dover ^efio d' impero » 
Scriva la man: ma pria 

Dalla feyera Afiiea 
• Prenda la Legge il Cof « 
Giuda la penna iia$ 
£ fé quell^.alma è rea 
Raglonci Io condanni ». . ^ . 
£ uoa l'ajQfoIve amor^ 



SCE- 
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SECONDO. 33 |4^^ 
SCENA 

LPanior di Statini' * * 



■ 


1 


fi 





Star. Alface , e non Bardna 

Qua! fia il mio Cor , dalle mie voci intenda • 
B^: Alle prigiotti andrai? 
Star* Colà mi chiama 

La niiafe^e egu^lmepteieia n^a ^vna • farti 



SCENA XIL 



harfifta^ Oribafio. 

B^r;"pXUnquc farò più ingiufta ? Io di Stalita 
XJ Meno amante farò > nò nò ^ardna 
Siegui l'amor 9 e la ragione: Andiamo. 

Oribi Fermati; Alla tua forte 
Propizio è il Cielo : ^ già t'innaka al Trono 
La caduta d^Arface . Alla vendetta 
Servi d'Oronte. La Rivai fi privi 
Delibftegno miglior: Regfaia ferivi*. 

B^r: Negrancafi, Oribiifio 

Può parer crudeltà la troppa fretta • {&^^^ 

Ori: Ma periglio efier puote un troppo indjpg^ 
Scrivi . 

Bar. Tua fola cura \ ', . s 

Sia Tamor tuo . 
Oriù. Dall'amor mio fol uafce 

il Configlio fedel. 
Bar. Gradifco il %elo. 

: ' B 5 A che 
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34 ATTO 

Ori: A che non àxs VAfiiot ? 
Ji r: Vò cktcoL cose y. 

Più che col labbro a te favelli amore ^ 
Pa che amai quel volto 
Io icttf^o ^ lÀicmel iefv^- 
Tiranno Amor hà coleo. 
La cara libertà 
Non hò più cor in petto 
Noa six 9 che iia diletto ^ 
Piaii|o , £iifitro y e pcn% 

• s <5 fe^ K jtL 3tnr. 



COmepofs' io.Barfina 
Il tuo afietco capir fe fia verace > 
Il labbro ifon wel^keiy c M coMUditare . 

Alnien vorrei che il labbro^ 

Parlai&a vie d\Afiv>f 

Bugiardo^ e^ii^enftitor * 
Pm: Vainerei 
Sa rtaffi ^ue' dolci MtCML 

-Se noa vero piacer 

Inaiato in Anghiei deaialinu^*. 
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ATTO TEKZoJ*^' 

S C E V A L 



Sottcrrauea. Palazia Reale « 

* 

• • • . ^ 

"... ^fscei^ e 

i^'/: T7 L'empie leggi iiii^bidkk.lStaiiini^ 

ilr/: E (la mia ipena: 

La colpa altrui ? • 
P^rr'Gome? . v. 
Arf ì II mia cere invitto 

Non s^arroisi d'un ti!à4iiWiilo 
Dar. E refla - - - 

Senza difcolpa uatantò finte ^ 

Mia difcolpa è il mio nome ^ 

JDUr; Difenderò con opportuna aita 
Le ragioni del Regno^, e la tua vita » • 
SptOi^ cli^livralda me' 
Sin che avrò in feno il cor y 
E pace > e iibertà • 
D^gi^c^canipion , non i 
La gloria dell'onoc 

Spera 



A 6 SCl^ 
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3* .ATTO 

S C. E N A. ir ' / 

Ar/: A Quel ben ^ ohe voi perdete 
jCjL Sb correte 

Amorofi miei fofpiri , 
£ fermatevi al mie piè - - 
S/^: Al piè? perché nò al core ? 
Arf: In quelli efiremi * •* 

Momenti di «m vita 5 ancftrlfef^rl 
Più d'amante non fon , madiVaifalIo^ 
SwrTemo, che poco m'ami - 

Chi si ardito mi perde. Io Ibrté avrei ? ^ 
Avreifenfo,. avreimentey avrei penfier#^ 
Per legge sì tÌHMma ? i .: ' . 
Af/:Lafè, l'amoj - - 

Se teco noi divìde 1 " 
Sdegna Statira il Soglio , e (e i> Dkdèmà: - 
Porta feco l'orror d'una lupina 

ATcoltacemi^ Bei.! t'abkia Barfina . 

SCENA ni* '■ ' 

* ' • . • . 

Raffina y e Hfuéletti ^ 

%/7f:T7 Barfina Tavrà . 
I^tat\l2à abbia ma ieoti^ - i 
Il continwrimwfe 

D'* un'ingiufta ragion • 
B^rf : Ragion mi fia 
II principiare il regno 
Dai gaftigo d^un reo , d'un traditore # 

Ai/;Uàilpoter^ cb'^ fnimio fato 9 elalcia 

. ' ^ D'ili- 
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D^infultar al mio onore . * • | / 

Sor: Laftmud'OdMtc^^-i» 
Stat: £i è ifmocentt « 
Bar: Orsù : CeiTin le accufe » e le 4i£e£e # 

Saiben, qttaitjfafifti^^ ^ > , 
Sr^^' Ilsà, ne teme. ' * ^ 

jB^: Taci, ed eflb iì%lid^. .Qual ti|^9a«J 

Grave deftiii fui capo f. 

Bai': Che'mmmfomm\ ' i • / ^ 

Aff' M^ènota«. 

Bar. Che U tao GMKo* itti» 

' ^ n tiie tu vedi ? v # • 

^f: Edioa'teeMkjiMtto; i 
Ém^i SestUii^4aiK}iie#vi«» -o ^ ^ / 

Sm: logiàilpiet^edo* Yimi 

Har: Nò : più bella fperania ^ * l 

DiècnoMai pai&^4 alcore nr^ • - 21 M 
Ar/: Or via moftra quel foglio 9 

Che fenio il r^o furor • ^ chilo rimiri 

Iniprelu nel tuo nonic ' ^ . 

L 'auttorità del mio morire 9 e (erva 

Alle ^randeau tue lancia rovina • 
Air: EhAr£icc! fi cmdcl non c Barl&M • 
tki$r: ( Che pretende coftei? ) i 
Jrf: Siegtti. . • 
Jftff; Non leggi ' ' 

Nel mio tacer 01^9 che ti (alva? Afpoltt: 

10 t*amo Arface ) toc^saim| f 
Udifti in pochi accenti^ 

11 tuo deftìn • Tacqui fin V ^ ma tàffS» 
Perche aver io non vidi « 

Merco dalla beltà per farti amante ... 
OrobtiléMVK4^1iiMfitio.iU4iftr# ; 
f à la fcorta al dcfire j.^ 
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A" T T O 

Qui ce lo fcopro ^ fileggi . 

Il tuo viver tiirctr^ o d tuo morire 
Star. Così fi cerca ^mos ^ 
Sor: Farla idfAf^ice. 

Egli rifolva j egli sUpaadu^ ^ r . • • . 
Stati Oh audace! . , ^ 

jbf. Krifotvo, eMrfpQttdo««.AMaSut£r» ^ 

Bar: A BarCna così r ' 

JUf: GMÌaBarfuia. , . 

Mar: Orvà: fiilvail tnofidò J 
DaU^re mie, da quefti lacci 5 edegfi 
Sia^tuaGunpioaper ianabaieiflil Regno^^^ 
Tu morrai come indegno ^ 
Del mio foccorfio iniìeme j .e «io^^tff ftor < 
Jrf: Pria cfce il f oiie rf ottnèjft motte a ij^ttpx 
Vuoi che io niofa'^ iiMUoriri^^ 
Ma aiiiiiè ìk £iièai.iklla «Mrt» . 
Infedel non m» vedrai* n . i 
Quella morte die foxeiu 9 - - ^ ^ . 9 

£.iioa ceiMU-WMée^^pQcaaitniU 

y C E K A rv. - -> 

f •> • ... , • [ 



O^: T Ndegno Ì un mditor^ iob ' io de unti pai 
X II fuo carcere onori 9 e il fuo delitto^ ' 
Ma il voftro cfempio y e il giuÀo 
Defio di mie vetiditfie;,: « voi i)ù U^tìk e ^ 
Bar: E le ven«l«ttflFay«A\ . / % j 
Of: Nulla nfgoadere : * \ / i 

Bar: Ella ti niega • / ^.i ^^v^r ì 
Col tacer con cumaee^f ,] " *- 
R ih spella d^'ArÀM , c il.fiio dotCBC^ 1 • t 



pri Che diie^r ti^yjta ; • 



•r. E. R Z. O. J9 

La tua man la tua morte ? \ ^ 

Sf: Sien chiari i falli v^^not iarpem è giufia . 
Or Parla il fangue d^un Re^ parla il tuo feu<^ v 
i^//: E il mio ferro può dir qual io mi ùz » 
Or: NoH più : ^enfa o Statila V 

Che a una cieca pietà hi ceder tutM 

La ragion del regnwv * T T * * ' 

S^: Cedamarefltr: / i " . ' S.-J 

Stati» in libertà delfan fiM> ^ orìsi v • • 
Bar. Dldeltùoamor . ' . , % 

Sn L'amo ^ già il' £u ^ mai'ama ' > . 

Or; E perche li5a«b;n o !: v ■ ^j^. , 

Non £sii punirlo » éd intoocentb^ìi dtiUbd^i^^ 
Ma tìi Barfina > e el»dr|feHi ? > 1 -^l 

£aK Pronti ii vu> ^ nr r : t: iC) t^.O 

Vedi i fulmiiri wMt^^lkìt^lìS i «fHìil 

D^ùtta Donna Real l 'offefa , e l'aita . ' ' ^ 
^f/: NonlateniO'^ e ùfponda: AnioStarira».. 
Sar: 0»6Ìiy èl^ni^. 'A}fe>taèoftfe« o-Siro? 

Devela Perfia una vendetta Éd io 

Por*i:^fi4>-k#l offro-. IlCteP f 1» legge 
Al labro mio , ne detta il votè'^ - E lol» 
Bfegncràl»ntauo- - - ' 'V * ^ ^ 
( E non fi pèllt*3ÌirMih*> >; ' ' 
Ecco la mia fcnt»xà ; Atfàce morar ^ ' 
Sti. AhcrudeK ^ '^^ i : O 

Ori: Sr ferfitii'' -"^ - " '\ ' , 

Morirà Arfacé y e tìi fafai Regina ^ 
B^f^-^InuhTftéflfoifteMe ' . * 1 

•i-* Di te crùdel nemica^'' '^'^ ^ ^ 

Di te fuo fido aéiàitt* ; ' ' 
' Mi voglio VOfidicar. * 
c - * Tu vaiTiie alle ttfe penè • ; ' 

Turefta- » « ^ • - ^ - : • 
Senza l'amato bene 
PeiniB*ggiordi<iueffli 
' Kò non y i poflb dar • SCE* 



m A T r or 

r 

S C E N A f 

IVI EtùfaralRcginai,: •/ . ..> 

Arf: Empia Barfim ! J S ' 

Of 0: Io tinsmv ? Ah Stalin 

Perilom all'amor «io « • * Ma Mni^nlwite 

Sol la giuftiziaìl Tuo rnofir ddlte^; 
Morirà Arfa^?. . > / i- 
Ji](k£tùÌai»iStegtniki> 

Oi'tf^Orsù: tu non morrai " \ - 

Ua mafBagipii j fa wi fcy vmUimSgmM, 

" Chtamoroiaamc volgaii . ^ 

£ vivi in libf rtade « A me ti 4ana % . . 
£ regna fovra i Pei^ ^ a \ 
Jb:Ecotl4limqa«OfaMt . ^ r i . ...t • . 

1 tuoi favor difpenfi? f ; ' >i 1. 

ilrp: Far non po|lnK>à.ca«»4if»» .| .: \< > 

CÀ V iVgra« heil t) «Aèl# - 
Ow E pur Jo cedi . . ' 

A un colpo di carnefice 9 s%vog]lÌ0« \ 
Jtrj: Facciafi : alPora oh Dio 

La morte mei tor||i ^ mm l 'iocoftjanxa 

Eladoaoaldeftin, aott » uil Knralt* 
^ù: Ad un Regcnero£o 

Coti &vella.iwi * .▼e4rei9 ^ {pofla 

Più del mio braccio il voftrftaxdir ; RitMaii 

£ il giudice) e il nemico 

Sh quello labbiro« Udita* ' 

Ti| tradlicff morrai ^ Lmigi 4^ Trono • 
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Vivrai Donna oftinata . Io ciò che veda, - -f 
Te mis^ vittima il mondo ^ ^te mia preda # 
Saprò punirti 



Superba 



1 



^'averti aniatta* 
L'alma fi pente. 
Sol per te ferba ' 
Wegno^ e rigote j ; ^ 

Fiamma d amore i • 



« a 



» • « 



- I 



Nò -ptik^niM €ente. » ì ^ ^ 

Saprò jSTo^t 

■ • » « • « 

jj • . . • 

- * 

Arf: A HStatird ) perdona 

JLJL Setentola tuaCè^dìmny^Gb'ioflaorav 

Stat: Io sì barbaro cenno ? ' * 

A^: Si bafta il dirlo » ti^n^illar ^eU.'inrj 
E balla il farlo à guadagmrii «un tMno « . 
Sr^r: Soffri che teco io ikjinfelice* Addio 
Vado a Barfina^ Ad ogni prezzo iirvogli» 
Che viva Arface. In lei tutto fi tettti, 
JE forte benigna " 
Vorrà eh' io arnica quel fuper bo core 
A Itro non v ò da te^che fedele amore . pgrtt 
Uff: Quamò è vaga la bella che adoso 
. Alttettaitto fedele fi fcopre j 
Ma nell'opre ^ che trenta il iuo ardire 
Mi iiento morire 9 
Che rifchi sì forti incontri per me ^ 
Tutto il Sangue , lavita^ ed ilcore 
Saran premio dovuto a tua fè • . 

Quanto &c». 

SGE- 
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• - . S <3 <E: tr A Vii* ' 

l' i. 

Appartaiajejiu d^i Barfma.,. 

» • 

Or: OIVi vedrò lUgiirtV i : 
v3 Tal ti dichiara Grinte ^ 

Tal ti acolftnft U Senato } 

Tutto già cede , e i tuoi nemici aacDW 

Scrvonaal tuoid^Hino. ^ 
Bar. Mohfa^ticoftuaACa a ftalnliirmi» Il iuierto 

Ne fia della tua fede^ \ 
Qribt Bla niia fecle v 

Tutto per te farà . La vita rifchior 

Senia teau efparrò i quair^w pofiTa 

Incontrar i perigli ! 
«Intropido vedrai quefto iiiio core ^ 
' Amato iU;fiiio«e I 

Trarrò l'alma dal petto a ogn^ ua^ dbe vqglla 
<CpnteitdertllQ fcettro i 

E Te {ler fòrte mal 

Contraftafle il diadema alla tua fronte 

AnckeUr mesxo^i foe guardie 

Cadrà per quefta man Tiftefiiv O »nte • 
Bar: Odty. cfia Tanior miopiemio deiropia. 

Qui bi rivai vcfràfrà pacov Ignpa 

M'è la ragion . Si afcolti . 

Ma quindi ufcir poi£e vieti.. Occulto 
Tu attendi tlxcnno y Itt mierytftet l'arreda . 
Ori A cosUieve impreia un sì gran dono ? 
Bar: Lieve nMè^ ciò ^ c^eatìTicmiittn trono. 
Or: . D'ira, e di fdegno Frema 
Minaci anche il diadema 

le 
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T E R Z O 41 

Io mai non temerò , 

£ il cor foflenterò feroce y e grande 

Avrò la gloria a Galilé 

Pei mia'dlféfa y ^tpatvfo 

£ meco ognun (atk . 

D'iiji^ec^ • i • 'X 



. &C£,NA..VIIL . . 

• ^ • • • 

* 

Barena y pi SHftìra^ e fri 0fiiéfi§.. 

E»':"^ /"leti la rivai . Lice Inganno » Ced^. 
V Airutilel Wftd i ^ 
E ferva di ragion; fona y epret^o 

Bardna y jm. vero affetto 
In ti non tiii endfcle y e hl-mè Aiperba 
Nel periglio di Arface 

Ategioviy ch'io l'ami ^ eame por gtèyi«, 

Che tu per lui ne avirailtpi 
Serbalo :: di fua vita: 

Sia prezzo un regtio « fo te4p<d94o ; e Vnxt^ 
Tea dia pietà Giaffa la tende > e degna • 
E la gloria^ cl^amor Serbaflc^ e regna*. 
Bar: Liberal donatrici,. 

L'ingegno «.amiro del tuo !>niorMÌ cedi 
Ciò cb^è già mio : ciò <^he fMà av^^difperi » 
Quefta è ti opiv» Lenta : voler che un trono ^ 
Cirora è con^juìita nna^ fembri tao donè«. 
Str T'ingannili Arface - - - 

Bay : Atface • • 

• • Tanto non ti fla a cuore^ iò-di fila force 
Difporrò col mio voto i e da. tè riiaL 
Leggi noh pienderà Li tua Kegma.., 

Srr Quair titolo ti ufutpi ?- 

Sar: Q^ucl che più a me convicuc ) c tal m'in- 

^ (^ài giudicio ? qual voto ( china • 

Pet 



1 



44 ATTO. 

Per tedccife? 
Onmte 
S/: Amor pende. 

Rari La mia ragion^ »• • - • j 

S$: Della ingtuftiziiiu 

B/^f: I torti 

Pià non degio fofrir . Statira y adempi 
Le parti di mia fuddita 9 o Barfina 
Saprà quelle adempir di tua fovrana • 

St: Quanto è falfa tua fpemc y è l'ira in&na « 

Rjr: oli provi i miei fdegni y di catene 
Alla fuper bai pie d cinga* 

Di A rtaferfe alla figlia * • 
Così $'(tiliì4tar ? . 
Or: Impon chi regna • Io fervo • 
Bar: Vedrem, feal fin 4 pieghi .un cor ^ro* 
Colà fi cuftodifca. ( tei vo. 

S/: Dove alberga Barfina 

Temer d^inganno io pur dovéa • Ma fenci ; ^ 
Con arti inique , e ree cerca una (txada y 
Che ti guidi al comando • 
Sia tuafpoglia Statica 9 
£ vitima ne fia . Pur non è fpenta 
La fè ne miei Vaflalli • 
Vive ancora in Oronte j 
Vive in Arface ancor la mia Vendetta > 
Ne premerai con pie ficuro il trono . 
B»i Vanne^ e vedrai ^ fe tua Rigina Io fono • 
Sr. Quella fiania y che il petto m'accende 
Quanto cara a quefl'aima fi rende 
Quanto dolce all'amante mio cor. 
Benché s'armi a mio danno una ilella 
. £ mi opprima la forte rubella 
Mi confola laTede, e'I timor. 
• Qualche ec# 



« * « 
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T E B. Z.-- O. 45 
S G £ N A IX. 

J^rfina > Orihafio y poi Orontt . 

Rir^NRibafio, qui meco ,i 
V>r Reftino i tuoi guerrieri . 
Tù ad affrettar và tofl« r* «i " ' . \ 
La fcelta mia , che è tua fortuna ancora ;* 

Or: Alnór fia la mercè di clii tiadora part^ • 

^Rafi La vitadiStatir» • . 

« Salvi il mio ben dal crudaOronte. £i vieue. 

Or: La^vendetta t oBariina^^ 

Di offefo Re fdegna grinduggi.. Il reo 
Qui meco trafli > faglio , ; - . 

Gfaefegnòlatiia^i^aii^ disili ad Otonte,. 

B^r: Diafi : non lo ricufo . v . ^\ 

Or: Punir le colpe, esprimo ; ^ 

' Dover delHegno . Ax£ice - - - 

B#ir: li so r io accula 

L'ombra 5 il luogo l^acciax . 

Orr Giufto è ch'ei mora : • » 

Bar: Ma fcco rea muoia Staiira a.aMj:a 

Of^ Statini ? • ' : • . 

har: tlla chenipfle / ' r • (l'ire 

« Di Ariace U pie i che ne armò il braccio , c 
Gon&Miata 4^«iuke^pnr ttorkev 

Or: Nò 9 non morrà . Tutto il poter di Oronte 
Sarà pei fiat difeia. < . < 

^r: EperArfacè v r 

Tm^o isuràciò , che.puà£ir Barena « '» 
Or, Ciiepuòc^'viadiwri :j ; : \) 

Bar: Speffo anche il vinto , v- \ 

Haconciieiijpaventari'altrui vittoria 

Ori Veditmolo • a ne 911. Aor&ce # 1 

Bar; me Statira» . : \ - 

.1. Ciect 



a6 . A* T T O 

Cicco è U tuo amore . 
Of; £ furor dcWa .- 

jS C E N A k. 

»• 

Àrf: TJMpia unÌM 

Che far potici , (è rà^iMri fumi iftefli 
Reca ad Ar£ice un tftm> mio la motte ? 

Da di ména ad^un fem > v minécàimfà U 
' Jéim-di Statira . 
Di Statini nMtfmi. Vedi 7 fa firmili» 
¥aloftfjfoO!Himefié qmUsdé dt{afi ^ 

ilr/; Deh: Ototice.. 

S/: Difendi Arfict^f^oi mora Statira • i Barz 
Affi Salva Statira, e poi miìgiiAs£icè* md9rt 
San Cherirtolvi? à Sr: 

Or: Cliepenii^ 1 • ; . mdJkrf: 

S/r Empio^^ i . ' WOr: 

il;^- Spietata ^. ) . àUmf: 
' ^kt Bramicftmt0imiieiiiltti| kortatib impiaga. 

• • - ' ' ' * V 'ad Or: 
Arfi SeiuaYivfti'M^oimoflu^noi^^cc^ 

Har: ( L^ira mi fprona ^ e là pietà un areda . ) 
Or: ( La morte di un rivaitctBlk^ ie vorrò». ; ) 
St:edtbft{Vi MmAmpfm pnte^ote ^ <iiSei«) 

Or: Vedi) Statila^ odauHiù 

LafediSpc^^^quètiivanoAffiite:» 

Bar. Amtimi , Àrfàce : o iìdo 

Penfa di amamu 5 o^ì Statin Mcido # ' 

S$i Ahi ! chofàrò? tu miiBiofi^ )^ earo» 
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St: Se mi maMhiT'^i fe ^ petia^M pUi cr«cfa . 
ilr/; Fatto ho pik rio , fe d^altri fei Confpctfc. 

At.^Vh^(tftdAvAiéki mici «lotte» 

-Bi^r: Favella omai^ * Ji fhr. • > 
Or: Rifolvì . UAnft . 

&i Strettami « ^Bat^t E rópiMlou r W^ili^r 
T^mo^ftinto veder, pria^die iiifedele^ 
Che più foffrir ? ijvraitaiMio dii £ma^^ 
Or: In vana--- - I0diérfv:r t . :\ 

St: Cheutt '-èi^Aff^^^ > 

Bar: QuìconviMt'^««' - r' 
jtf. SpoTa - - - Barfina - - - Oronte ^^^z, 
Aimè l dir non po£s' io wnia U oiiOibeiif » 

Of 1 Ma noa fola - - - " àJBmi 

SC£NA..Xt : - 

* 

« - ■ » . • 

. » " • k 

, Qignor Atfivee il ttome Jt fimi» - 

- Ti fa nuovi nemici ... Hà p^jefe TatjaiiL 
Il Popola feroce» 

Daria fo muove ^ ed ui«QMii3tò*e tutt^r x 
Il Senato y eia Reggia 4. Oaui à vuoi^ , 
Per Regina^Stttk» V I 

E rifuonar fr» Ponte • 

OdeC » Ariàce viva? y e mora Oronte ^ . 

Abbia il fallo , erardire il fua caftigo . 
qtii tèfttt^fMè » A vai , Guerrièri . 
Bar: £ Sta tira pu^e«4«'i At^mmM fidi . 

f > affali jf^ Oronte tni^i difeja aciQrrvto h 
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Arj: Nò, non cadrà. GiàtWfQiI^ ; \ * 
. La ina diiafa « Indi^U^iMilii#Ky^U « . » 
Or: Fermate o miei Guerrieri ì al Braccio mio 
Si i'iferi>i il puiibu: Vindeg|i0 ,V ieoi - - 
Conquefto?cciar--* ...^x# ^ . > . - 
ilry*: Non temo . j ^ f . \ 

JW: Anima ardita ?t:? 7 
Sr:Aime! Ti cciWÌ Acface^c dagUiitta ^ S^r: 

iB^Trr Si . «Ma tardor.Tj^ ,i * 
Arj: Empip'iattM! • --r^ rv - : 

Or: Vinto ancor. (ei. - - - 1, , ♦ . ^, 

Arf: Miferofon^ noOivi^lMi» 

SrMÉttit*^':' . 1.4. ... 

Or: £ troppo onore 

Farti cader per la mia mMQ AÙiMU^ • 

Si dcveaMeiuK talpe . . " ? tv • j 

Una pena maggior . Traggali Idafpe 

Coflui dovMaccoItf9 , 

Siede il Sénato • Io vo^io' 

Prefente al (uo cailigo 

Chi del mio Imbccìo osi sapStfo all' ir» . 
Arf: Vò collante a morir , ma forfè fia^ 
t iDhe il Ciel vendi eh lua giorno y . . • v 

£ le fne qSó&yt^immW^ mìa». ^MjU: 

S/; Oh Dei ! . . ^ 

Bar: Madi'Sracixar • ^ . . 

AMbà^ nap usiti» Uf^kllof I 
Or: Seco ella pur fcu v^da^* ^ , ; 

Cudodita da tuoi • ' t [ 

Sr. Sisìrptiriomoro: màiblvi obicggo ^^ 
' * ( Se tanto può impetrar queiia. Quo (((^ 

GfaB>tteto.iiimeAii^olga .. 

* . voflro fdegno ^ e fe bram^j;e pfti^(p ^ 

. Arface , in- quef^Q feno v 5 ' 

* Si mft^a da wi % dov ' è iWo* ^ore ; 

Due>>:itkimc iniiiea\i4;^te^. ^vS^slpaga 
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Salvifi Arface , e foi cada Statira • J \^ ) 

Or: Già c^e vuol il dcftiij eh -.i^ JP^* fcmprc 
Penerò ) uianon{ìa9 

Oggi foia a penar qaeft'alma mia. , ptnte. 

Se Squarciami il petto 
Toglimi il core 
, E ti wo ftftort ' : ^ 
Donna fuperba ^ 
Sacia con me«r " 
^ Bar. Siv'i diletto-' ^- ' < ' ^--^ 
• ^ DellUlnia irata » • ^ 



• li'-^eiiiina inderà > • • ••■ • 
Eflcr colf te .»'' ' »•••" ^' : - ' • 

J^A^pt^ ? oi-'..; , : il : 

E Soffrirò) che Arface ecche^Sj^tira i •'^ 
Per me fieno infelici ? 
No della mia vendetta * f - > 
Le colpe fventurate Oronte intenda i ' 
E per me I ' innqcenta 

éa f efpiri", e la fua pace attenda } ^ - 
Se è mia la colpa ^ ^ 
Sia mia 4^ ptai^' : f ' 
' • .Ghe.Un innocente *- 
iNon dcè' perir : « i * 
Anch'io nel feiio " ' ' 
Aln«^^ ho sì forte, i > 
Che /cempi ^ c worte . 
^prà Jk^f^i^» 



r 



> • 0 
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5» ATTO* 

• • • • ' /I • • • % 

. • ' ' i 

S C È H Jl Xlit 

i . • * 

Ofo:/^0tanto ar4v'l Senato 
Of /: V--I Per Stttira ei dMife ^ c^iA S^lP^us 
Serve il popolo ^Ho , e ^ron^jifu^ce • 

0/^:Conlate^(.4iiAr£icf ^ ? 
Cadrà tatto ra^4l#4lUifoc4f|i-J|erfi • 

JB^r: E ali 'or dal tuo.pQtqj:^ , 

GIiaufp}rà4||( |^)^4^^^ avrà Barfina-— 

Jiar.Qazlì auipici > Stathra hht Regata* 

Cro: Ot$a : a Statka ^ 

RegÉo^ i^Diadktotv Valga*- ^ 

La fcelta del Senato ; 

Mi (IringendoloScettfo i 

Stringa ancora |ier me di aftrea la fpada • 

S.C E K A U L ri M A. • ' 

r » • 

S/. "^TOn principia Stat«Qi , r ^ 

±\ Il (uo regnar da mMoipietà. Rifiuto 

De vaiTalli il favor r, : 
ilr/: Deh ! Aon ti tolga* 

lì tuo amore alla Perfia . v 
Oro: Rifolvi: 41 prinu^ptilo^ 

Per faltr fovra ti Trono , ^0[cx dee quello 

Di perder queA' indegno^ 
Suis: lo condannar Arfacc ? Amor tei dica* 

Guer* 
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Oro: Guerrieri y a Voi i (^lio uccidete « 

JJ: Ah ! ferola . 

Or. Al mio filegnsirrlnN»^ «IknpaCMM 

Oisi fi <4ft{iatie Idaife^ 
U: £j{li è iifnocenw* 

I^; Io sò chi è il Reo . Rifeds 

Per lui tutto il tuor fitegao • 
S^: (Refpiivo^ o Stelle « 
Or: AmeilpaldCa^r 

X/: Idiwos : ' 

£gli cui d^IfTeaoti raplfii il Regao. > ^ ^ 

Ei^el Padre^vtfuato 

Le vendette cefdKaieètCD al 'tuo iena. 
Or: Ov 'è il fdUao? ' 
L/:Quin««lt 

Io quegli fono . In vano *^wtri il chiedi . 
Arf: e Dar. Q magiianima accuia ? 

Ori: (Gelofiayfet pur cruda in cor che tace ? ) 

On Tu Idreao ? £ tu cotanto ardifti ? Avmi^ 
Pena condegna al grave error ; traete 
Fra catene Tinìquo : ah nò fermate 

fi ferma a pensare . 
Udite, oPerfi udite, anche gli Sciti 
Anno i lor falli , e uj:ia yirtù^raniera 
Defta in efiì vkta^l^ Amai Statira \ 
£ Arface traditor quafi mi piacque 
Per punirlo rivale . or che innocente 
Lo ritrovo 9 lo abbraccio \ alla mia gloria 
Cede l'amor. Regni Statira ^ e ceco 
DH^a il Soglio ) aventiirofo amante • ^ 

Stalle^ Arf: Cosi gode in artio^e alma collante . 

Or. A te Idreno , in cut ammiro 
Nel palefarti reo 

( Perche rcftafle l'inno ccnia illefa ) 
Un magnani mo core 

Qaì 
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Qui col perdoa rendo il coniglielo . Belili 

Cblna la fronte al tuo dedm . gli affetti 

Sicn tuoi Vaffalli ^ e la ragion tuo Regno . 
St: Nò : regni ancor Barfina • » 

Oltia TEu frate , ed all'amor di Arface 

Oi ibafio fucceda . 
Ori: Oh me felice appieno^ 
JB^r: Al tuo merto , ed alCiel convien che i 
Oro: Già vinto è M vincitore . ( creda 

St: E qui ad Oronte 

Giura Stat ira . 
Arf: E lo conferma Arface . ' • 

^ z. Fra la Pèrda ^ i e Ja Scitia etema p;ice • 
Tutti . Difarniato il Dio guerriero . . 

Cede vinto al Dio d'amor • * . * 
£ di fiamma più innocente 
Dolcemente 

Qui fi ac<;eade il noftro cor . 

Difarmata&c. . • 
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